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Borsa 
-0.20% 
Mib 977 • 
(-2.3% dal 
2-l-'92) 

Lira 
Ancora 
in giù 
Il marco 
754,55 lire 

Dollaro 
Scambi 
in rialzo 
In Italia 
1.241 lire 

ECONOMIA^ LAVORO 

Solo Inghilterra e Svezia ne hanno di più, 
ma siamo i primi per incremento annuo 
Proposti servizi come segreteria telefonica, 
follow me, smistamento delle chiamate 

I cellulari di terza generazione pesano 
due etti e mezzo e stanno in una mano 
La società telefonica spinge sull'innovazione 
per tenersi il monopolio della concessione : 

Telefonini, Italia da record europeo 
E la Sip lancia tre nuovi modelli più potenti e ultraleggeri 
Per l'Italia, terza in Europa per numero di telefonini 
e prima per incremento annuo, arriva il nuovo gad­
get elettronico: tre cellulari dal peso di circa due etti 
e mezzo e prestazioni da alto gradimento. «Verrà 
anche potenziata la rete», annuncia la Sip che con . 
questa mossa cerca di sbaragliare giocando d'anti­
cipo i quattro consorzi privati che vorrebbero strap­
parle il monopolio del cellulare. • • < 

GILDO CAMPESATO 

• i ROMA. Pesano due etti e 
mezzo, poco più del classico 
panino con la mortadella, 
stanno senza difficoltà nel pal­
mo di una mano, permettono 
di parlare per un'ora senza 
problemi: 6 la nuova genera­
zione dei telefonini portatili 
presentata ieri. dall'ammini­
stratore delegato della Sip Vito 
Gambcrale. E dunque pronta 
la nuova diavoleria elettronica 
per l'Italia ricca e disincantata 
dei censimenti Istat: c'è da giu­
rare che non mancherà all'ap­
puntamento. Già ora sono più • 
di 567.000 gli italiani abbonati 

• al telefono cellulare, terzi al 
' mondo dopo Gran Bretagna e 

Svezia: una manna per le cas­
se della Sip ma anche per 
quelle del governo che ha ben 
pensato di infilarci l'immanca­
bile tassa. Ciò, comunque, non 
ha scoraggiato i fans del telefo­
no mobile. Per ritmi di crescita 
degli abbonati al cellulare, l'I-

- (alia non teme confronti in Eu-
' rapa e fa sua la medaglia di 
. bronzo qualora si voglia guar­

dare alla penetrazione delser-
, vizio: IO telefonini ogni 1.000 

abitanti. • 
,. . Ma veniamo ai nuovi portati­

li, «tascabili» come li hanno 
battezzati alla Sip. Il più picco­
lo dei tre modelli si chiama 
«P4. Misure da peso mosca: 
228 grammi, lungo 15,5 citi, 
largo 5.5 cm, spesso 2,1 cm.La 
batteria standard consente 
un'ora di conversazione e 11 
ore di stand by: tempi raddop­
piati con la batteria long life. 
Lo producono i giapponesi 
della Nec e costa 2.550.000 lire 
senza Iva (19%). Il canone bi­
mestrale di manutenzione e di 
49.000 lire. Il secondo telefoni­
no è il «Cityman» ed e fatto dai 
finlandesi della Nokia. Pesa 
280 grammi ed e 2 cm. più lun­
go del P4. La batteria standard 
consente 40 minuti di conver­
sazione e 10 ore di stand by 
che diventano 2 ore e 21 ore 
con carica long life. Costa, Iva 
esclusa. 1.700.000 lire con 
40.000 lire di canone bimestra­
le. 

Il terzo gioiellino si chiama 
•Micro Tac Gold-, e prodotto 
dall'americana Motorola e co­
sta • (sempre senza Iva) 

• 2.550.000 lire con 49.000 lire di 

canone bimestrale. Le dimen­
sioni sono simili al P4 di cui ri­
pete anche le possibilità di 
conversazione e stand by. Tra 
le funzioni va segnalato l'anti­
furto: se lo lasciate in macchi­
na e qualcuno lo accende sen­
za disinnestare la chiave segre­
ta, arriva una chiamata di allar­
me ad un numero prestabilito. 
L'intera serie offre numerosi 
servizi speciali: dal «notes» 
elettronico per prendere e me­
morizzare appunti, al timer per 
tenere sotto controllo i tempi 
di chiamata, al richiamo delle 
selezioni. 

Alla Sip non nascondono di 
puntare non soltanto ai nuovi 
abbonati ma anche al rinnovo 
del «parco macchine» oggi esi­
stente. Per questo riservano 
un'altra novità: l'entrata fun­
zione di una mega segreteria 
telefonica centralizzata. Se vi 
cercano sul cellulare e voi lo 
avete perfidamente staccato, i 
vostri mancati interlocutori 
possono lasciare un messag­
gio alla Sip. Quando riaccen­
derete il «tascabile», una spia vi 

avvertirà di andarlo a cercare. 
Ovviamente via telefono. Tra 
gli altri servizi e previsto entro il 
1992 l'avviso di chiamata (vi 
avvertono se qualcuno vi tele­
fona mentre già state parlan­
do), il follow me (trasferisco­
no la chiamata ad un altro nu­
mero), la possibilità di disabi­
litare le telefonate in telcselc-
zione Anche la rete di coper­
tura sarà potenziata. Da oggi 
arriva un - nuovo prefisso 
(0336) che consente di au­
mentare la disponibilità di nu­
meri del radiomobile mentre 
la copertura territoriale a fine 
anno riguarderà per i portatili 
I'RO'AJ della popolazione resi­
dente (per ì veicolari già ora 
tocca il 90%). 

Il successo dei cellulari ha 
colto tutti di sorpresa al punto 
che la Sip ha dovuto moltipli­
care gli investimenti da quan­
do nel 1985 e iniziato il servi­
zio. Sinora il gruppo ha investi­
to circa 3.000 miliardi che perù 
cominciano a fruttare decisa­
mente bene. Tanto che ben 4 
consorzi privati stanno cercan-

Aumentati in un anno del 113% i telefonini portatili. Nuovo primato all'italiana.:.'. 

Gadget, status symbol o solo comodità? 
Il cellulare, metafora dell'Italia' del 2000 

RITANNA ARMENI 

IBI ROMA. Un tempo un ma­
gistrato aveva provato a se­
questrarli, lo stato a tassarli e 
un vescovo a dichiararli im­
morali. Poi il sequestro dei te­
lefonini e cessato. Si è sco- • 
porto che allo Stato una tassa , 
veniva a costare più che la-. 
sciare le cose come stavano. • 
E che il fisco per incassare 
100 miliardi ne perdeva 285. ' 
Quanto all'immoralità evi­
dentemente dilaga se è vero • 
che in Italia nel 1991 gli ab- ' 
bonati sono aumentati del " 
113,4%, l'incremento mag­
giore fra tutti i paesi europei. 
E per il 2000 i «peccatori», se­
condo speranze e stime della 
Sip. sarannocirca 2milioni. 

Ma chi sono questi «pecca­
tori» che invadono le strade, 
le spiagge, i boschi col fedele 
portatile all'orecchio; - che 
hanno imparato a guidare 
con una sola mano pur di 
continuare a comunicare, 
che la sera portano a spasso 
il cane attaccati al cellulare. 

La Sip non lo sa. Perchè 
l'utente - ci dicono - preferi­
sce l'anonimato e non riem­
pie l'apposito modulo fornito 
con il telefonino. Paura di 
nuove tasse? Può darsi. Ti­
more di essere collocato fra i 
ricchi? Ancora più probabile. 
Naturale inclinazione degli • 
italiani a non far sapere i fatti 
propri? Quasi certo. Solo ' 

qualche dato ci può illumi­
nare su chi sono i proprietari 
dei telefonini. Dati che risai-, 

" gono al 1990 e che riguarda i 
cellulari impiantati su auto, 
ma che quasi sicuramente 
possono essere estesi anche 
agli altri. Bene, chi usa il por­
tatile è uomo pi 95%), ha 
un'età fra i 30 e i 50 anni ( ol­
tre il 70%), è laureato o di­
plomato. Fa l'imprenditore, il 
libero professionista, il diri­
gente o il commerciante. In 
queste categorie, infatti, si 
annida il maggior numero di 

' «peccatori». 
E perchè lo usa? Con 

^ ostentazione e senza pudore 
una volta che lo ha comprato 
in segreto, I sociologi si sono 

' sbizzarriti a descrivere lo sta­

to di libertà, quasi l'euforia, e 
il senso di potenza che il tele­
fonino dà a chi lo possiede. E 
anche le sensazioni negative 
che succedono a questo pri­
mo stadio. La sensazione di 
essere comunque braccali, 
di non poter avere pace, di 
non poter sfuggire nemmeno 
per un attimo al lavoro, agli 
impegni. • • 

I moralisti criticano l'attac­
camento allo status slmbol, il 
provincialismo tutto italiano, 
e -perchè no?- la volgarità di 
chi vuol far sapere che può 
spendere dai 2 ai 4 milioni 
per un gadget. Chi lo usa, in­
fine, ne elogia la comodità e ' 
afferma di «non poterne fare 
a meno». . 

Dove sta la verità? Che co­

sa può spiegare davvero que­
sta diffusione del portatile 
che ci dà un altro primato 
europeo almeno in fatto di 
consumi e di consumi di lus­
so? 

Tutte le cose elencate fino­
ra, ma anche qualcun'altra. 
Forse il telefonino si inserisce 
nel modello di consumo ita­
liano meglio che in quello di 
altri paesi. Quei modelli di 
consumo per cui il «pubbli­
co» è scassato e non funzio­
na. Pertanto viene sostituito 
col servizio privato costoso 
ed efficiente. Di cui natural­
mente usufruiscono coloro 
che le pur smilze tabelle for­
nite dalla Sip indicano come 
«primi» per censo, sesso e 

E da Parigi l'annuncio di una nuova società mista col colosso francese Wagons Lits 

Necci: «D governo vuole Fs privatizzate? 
Paghi prima il conto di 80mila miliardi» 
Queste le condizioni di Lorenzo Necci per la trasfor­
mazione delle Fs in Spa, che peraltro caldeggia. O il 
Tesoro si accolla 80mila miliardi tra debiti e previ­
denza, oppure questi vanno a un terzo soggetto, for­
se l'Ente stesso, assieme al patrimonio. Intanto na­
sce un'altra Spa mista, operativa dal '93, con il co­
losso francese Wagons Lits per la gestione del traffi­
co n o t t u r n o . . . . . 

' • - - DAL NOSTRO INVIATO 
RAULWITTENBKRO 

• 1 PARICI. Il governo vuole • 
privatizzare l'Ente Fs trasfor- • 
mandolo in Spa? Il problema è 
soltanto suo. dovrà farsi carico 
di 80mila miliardi di deficit fra 
debiti pregressi e fondi previ­
denziali da costituire. Lo ha 
detto • ieri . • l'amministratore ' 
straordinario delle Fs Lorenzo 
Necci, ben consapevole della • 
bomba che con una simile ci- . 
fra si metterebbe nei conti 
pubblici. ' Però ha suggerito ' 
una via d'uscita al governo che 
sortirà dalle prossime elezioni. 
Citando la privatizzazione del­
le ferrovie giapponesi, che tra . 
il 1U80 e il 1987 hanno dovuto 
assorbire debiti per 370mila " 
miliardi, ha avanzato l'ipotesi 

di un intermediario, fra lo Stato 
e la futura Fs Spa, che si accolli 

" i debiti e il patrimonio dell'En­
te. 

La delibera dei ministri del 
Cipe con cui si dispone la pri­
vatizzazione in Spa delle Fs 
non poteva non far da prota­
gonista, qui a Parigi, nella pre­
sentazione alla stampa della 
prossima costituzione dell'en­
nesima società per azioni mi­
sta: questa volta con la Wa­
gons Lits per la gestione del 
traffico ferroviario notturno. 
«Solo quattro giorni fa - ha det­
to Necci - abbiamo ricevuto la 
richiesta di un progetto che va 
nella direzione opposta a 
quella finora seguita dalle isti­

tuzioni; ma non ci trova impre­
parati, perchè nonostante i 
vincoli della «210» stiamo già 

" lavorando in questa direzione 
con la societarizazione delle 
attività operative». L'ammini-
stralore delle Fs ha garantito 
che il piano sarà pronto il 30 
apnlc. E siccome Necci, alla ri­
cerca della masima autono­
mia nella gestione delle Fs ve­
de con molto favore la privatiz­
zazione, darà gli opportuni 
suggerimenti per consentire al­
l'operazione di compiersi; es­
sendo l'unico ostacolo quello 
dei debiti, ha parlato di una 
«fase intermedia» che potrebbe 
configurarsi nell'immagine 
delle due teste esaminata a 
suo tempo dal governo: un En­
te pubblico proprietario e una -
Spa operativa. Poi ha proposto 
il terzo soggetto «intermedia­
rio» che avrebbe la titolarità del 
patrimonio e dei debiti. Si 
chiamerà Ente Fs? Sarà una 
Agenzia autonoma? Che fine 
farà il personale nell'immedia­
to? A tutte queste domande 
dovremmo avere la risposta Ira 
un mese. 

«Per noi il problema è di ave­

re i costi uguali ai ricavi», ha 
detto Necci vantando, insieme 
al responsabile della divisione 
viaggiaton Luigi Di Giovanni, i 
successi della sua gestione. 
Noll'89 le Fs incassavano me­
no di quanto incassano oggi 
dai soli passeggeri, il contribu­
to dello Stato è calato da 1 Orni­
la a 5.600 miliardi nel '92. In 
gennaio e febbraio il traffico è 
aumentato del 10% per i viag­
giatori, del 13% per le merci. Su 
questa linea dell'offerta «che 
va al mercato, si vende un pro­
dotto che viene pagato dal 
cliente» si colloca l'iniziativa 
presentata ieri a Parigi. 

Entro il Duemila di notte in 
treno si viaggerà solo in cuc­
cetta o in uno scompartimento 
letto più o meno lussuoso. Og­
gi invece, su 12milioni di pas­
seggeri notturni, solo il 45% 
sceglie questa formula, mentre 
G,7 milioni di loro preferisce (o 
è costretto per mancanza di 
posti) a viaggiare seduto. Per 
compiere il miracolo di mette­
re tutti a letto, ecco la Spa mi­
sta con il colosso francese Wa­
gons LiLs controllata dalla Ac-
cor e che ha delle partnership 

col gruppo Agnelli sia nel set­
tore alberghiero, sia In una so­
cietà assieme alla Fiat Ferro-
viana per progettare i nuovi 
treni notturni. Riguardo all'ac­
cordo con le Fs, in realtà do­
vrebbero scaturire due società: 
una per la proprietà del siste­
ma notturno, a grande mag-
giornanza Fs, un'altra per la 
sua gestione affidata totalmen­
te alla Wagons Lits. 1 2mila fer­
rovieri ora addetti alla notte 
passerebbero gradualmente 
alla nuova società. Le prospet­
tive occupazionali sono buo­
ne, dicono il presidente della 
Wagons Lits Jean Marc Simon 
e quello della sezione italiana 
Francesco - Pappalardo: le 
2.700 persone che complessi­
vamente svolgono il servizio in 
Italia dovrebbero diventare 
.'inula. ' • 

Ora dal traffico notturno i 
259 vagoni letto Fs e 51 della 
Wagons Lits, oltre alle 708 car­
rozze cuccetta delle Fs, ricava­
no 500 miliardi ai quali vanno 
aggiunti i 250 miliardi dei pas­
seggeri che viaggiano seduli. 
In lutto, un giro d'affari di 750 
miliardi, un terzo dell'intero 
fatturato viaggiatori. 

do di strappare alla Sip un mo- , 
nopolio di concessione che in 
teoria dovrebbe durare sino a l ; 

2004. La mossa annunciata ieri • 
dalla Sip che si è alleata ai 
maggiori produttori intemazio- . 
nah di telefonini anche a costo 
di scontentare quelli di casa 
nostra (compresi . i «cugini» 
dell'Italici) va interpretata al­
l'interno di questo scontro. 
«Assicuriamo il meglio in quali­

tà e tecnologia - ha detto ieri 
non a caso Gambcrale - Ab­
biamo dimostrato di saper rea­
lizzare in tempi rapidissimi 
una rete radiomobile che non 
teme confronti e che la cliente­
la apprezza anche per i costi, 
tra i più contenuti d'Europa. Mi 
sembra - la risposta più elo­
quente e rassicurante per l'u­
tenza, che ha bisogno di fatti e 
correttezza, non di mistifica­
zioni demagogiche», v • 

collocazione sociale. Ma che 
rientra con tanta forza nel­
l'immaginario anche dei «se­
condi» o degli «ultimi». Nella 
speranza in un giorno non 
lontano di poter usufruire del ' 
«privato di lusso». E allora la 
diffusione da primato del te­
lefonino cellulare può essere 
forse una delle tante metafo­

re che illustrano l'Italia del 
•2000. . 

Si dice che oggi la crimina­
lità e i sequestri siano facilita-

. ti dal telefonino portatile. • 
Che questo oggetto della mo­
dernità semplifichi i più anti- ", 
chi, crimini. Non è anche 
questo emblematico di que- • 
sto paese? .-,•.•-, ' ,,•• 

Contratti 
di formazione 
Sì dei sindacati 
alla proroga 
di un mese 

L'accordo sui contratti di formazione e lavoro (siglato 
nell'88 tra sindacati e Confindustria), che sarchile scaduto 
oggi, è stato prorogato. I segretari generali di Cgil, Cisl e Uil 
hanno deciso di inviare una lettera alla Confindustna con la 
richiesta di proroga di un mese. L'organizzazione degli im­
prenditori aveva chiesto un lasso di tempo maggiore (sei 
mesi), ma i sindacati, superando le divergenze e he li divide- • 
vano (la Cgil era contraria alla proroga) hanno convenuto 
sulla necessità di un termine a breve scadenza. In questi an­
ni - secondo dati confindustnali - sono stati fatti circa 
1.800.000 contralti di questo tipo, includendo tutti i settori 
(servizi, industria, artigianato). 

Scontrino fiscale 
Da oggi obbligo 
per barbieri 
e noleggiatori 

Da oggi sono obbligate al ri­
lascio dello scontrino 'iscale 
relativo a prestazioni, anche 
a domicilio, le calegone dei i 
barbieri e parrucchieri per 
uomo e degli esercenti di at-
lività di noleggio di beni mo-

""~^~"^—^^™~ bili. Il provvedimento è con­
tenuto nella legge fiscale di accompagnamento alla legge fi­
nanziaria, che aggiorna la normativa sul rilascio e la conser­
vazione degli scontrini fiscali. 

Enichem 
300 miliardi 
dalla cessione 
di aziende 

Due o trecento miliardi è la 
cifra stimata dall'Er. chem 
nel piano di dismissioni ela­
borato dall'Eni. L'elenco " 
delle società non ritenute 
strategiche rispetto ai settori 
di attività principali, secon-

"•*"""*•""•""™—--••••»»"•"»»»«— fj0 [on,i autorevoli della so- . 
cietà chimica, verrà presentato ai componenti della giunta ' 
dell'ente domani o giovedì e per alcune delle società inte­
ressate vi sono trattative in fase avanzata, con potenziali ac­
quirenti sia italiani che esteri. , - • '•• 

Tirrena Ass. 
Sollecitato -
intervento Ina 
per evitare 
commissariamento 

Un intervento dell'Ina per la 
ricapitalizzazione del grup- • 
pò Tirrena, la compagnia di -
assicurazioni per la quale l'I-
svap ha proposto il commis­
sariamento, è stato chiesto 
dai dirigenti della Tirrena e 
dai rappresentanti della Ci-

da (confederazione italiana dirigenti d'azienda). Ilcommis- f 
sariamento della Tirrena, è stato sottolineato nel corso di -' 
una conferenza stampa, servirebbe esclusivamente a deter­
minare l'eliminazione di una realtà composta da circa 8 mi- > 
la addetti e la frantumazione di un portafoglio di 850 miliar- ' 
di e circa 1,2 milioni di assicurati». Per la ncapitalizzazione '• 
del gruppo - è stalo inoltre detto - sono stati reperiti circa 168 ; 

miliardi di lire su i 300 richiesti a dimostrazione della totale '' 
fiducia verso il gruppo assicurativo che non deve diventare * 
un «cadavere eccellente». '• • . _ . - - ,-_.....- .. ' 

Auto in Europa 
A febbraio 
aumentate : 
del 3,5% 
le vendite 

Le vendite di nuove auto in '-
Europa sono salite del 3.5% ' 
annuo in febbraio ma sono • 
risultate in calo del 12% ri­
spetto a gennaio. Sono i dati,' 
diffusi da fonti governative e ' 
de! settore. Le vendite nei -
primi due masi del '92 sono '• 

cresciute del 2.2% rispetto allo stesso periodo del '91 " 
(2.188.617 contro 2.141.464 unità). Secondo gli analisti la 
crescita delle vendite avrebbe dovuto essere più sostanzio­
sa, visti i livelli dell'inizio '91, depressi dalla crisi del Golfo. 
Agli ultimi dati mensili hanno in parte contribuito i risultati, 
migliori rispetto alle aspettative, della Germania. '" " " "*;•".< 

Telemontecarìo 
giornalisti 
in sciopero 
Solidarietà 
della Fnsi 

Botta e risposta tra Fnsi e Te­
lemontecarìo sulla vicenda 
che vede in sciopero 71 gior­
nalisti dell'emittente mone­
gasca. La federazione della 
stampa, nell'cspnmcre soli- , 
darietà ai giornalisti, chiede 

~ ~ " — ~ ~ ~ ~ ^ ^ ^ ^ ~ ~ " " chiarezza sul futuro d. Tmc, 
sui suoi assetti proprietan, un piano editoriale di rilancio e ». 
sviluppo della professionalità, e di difesa del pluralismo. Dal • 
canto suo Telemontecarìo nega che l'oggetto della protesta C 
sia il futuro dell'emittente: «In discussione sono soltanto . 
aspetto economici e normativi del contratto integrativo». .. -

FRANCO BRIZZO 

L'azienda genovese al suo primo bilancio senza produzioni militari 

Elsag Bailey va in Germania 
Nel'9140 miliardi di utili 
• • ROMA. L'Elsag Bailey 
scommette sulla Germania. 
Sperando di non fare la fine di • 
Leopoldo Pirelli. Sarà persca- -
ramanzia o sarà per evitare di , 
creare allarmi in un paescche • 
si è spesso dimostrato una for­
tezza impenetrabile, ma Enri­
co Albareto, amministratore 
delegato del gruppo genove­
se, preferisce non rivelare il • 
nome della società che vuole 
acquisire. Si limita a dire che 
si tratta di una azienda con un 
centinaio di dipendenti, «so­
prattutto laureati», una decina 
di miliardi di fatturato, specia­
lizzata nel software per la pro-
duzionechimica. Ed aggiunge 
anche di «non voler spendere 
troppo. F.ntro aprile dovrem­
mo definire tutto». A prima vi­
sta può apparire una mossa di, 
poco rilievo Per l'Elsag, in * 
realtà, acquisire un'azienda in \ 
Germania significa ottenere il • 
visto di ingresso in un mercato 
particolarmente ' refrattario 
agli ospiti stranieri: «Più che al ' 
fatturato guardiamo alle pro­
spettive - ci dice Albareto - La 
Germania rappresenta il 40% 
del mercalo europeo nei pro­
cessi continui, il core business 

del nostro gruppo». Da un po' 
di tempo l'Elsag ha anche raf­
forzato i rapporti con la Bun-
despost cui fornisce i lettori 
ottici per i moduli del banco- ;' 
posta. .Le prospettive sono 
buone visto che anche in que­
sto caso si tratta del mercato 
europeo più prolifico. Tutta­
via, spiega Albareto «cerchia­
mo soci, non è possibile an­
dare da soli». .-,—> i .I»JV"... 

L'espansione all'estero non . 
è una novità per un gruppo r 

che su quasi 8.000 dipendenti .' 
ne conta in . Italia -appena ;• 
3.000. Ed è anche dall'estero ' 
che arriva buona parte del fat­
turato, salito nel 1991 a 1.300 ' 
miliardi con un incremento 
del 10% rispetto all'anno pre- , 
cedente dove però figuravano : 
110 miliardi del settore difesa 
navale ora passato all'Alenia, ' 
Il 1991 ostato il primo anno di ' 
Elsag in versione totalmente ; 
civile, con attività interamente ;" 
concentrate in tre settori: au­
tomazione nei processi conti­
nui, automazione dei servizi e 
automazione • di fabbrica. 1 
conti '91 hanno chiuso con un " 
utile consolidato di 4fl miliardi 

(il 30% in più del '90) ed un 
portafoglio ordini di 1.300 mi­
liardi di cui oltre il 50% all'e­
stero. L'indebitamento è cala­
to da 640 miliardi a 550 miliar­
di. Per il 1992 si prevede di 
portare l'utile operativo con­
solidato a 45 miliardi, il fattu­
rato a 1.400. gli ordinativi a 
1.500 con una crescita del' 
gruppo attorno al 10%. . -.•. 

Il 1991 è stato anche l'anno . 
della quotazione in Borsa di 
Elsag. C'era dunque molta at- -
tesa per la distribuzione del 
dividendo. Ieri mattina l'as­
semblea degli azionisti ha de­
ciso di consegnare 180 lire per 
azione, la stessa cifra dello 
scorso anno. La cosa ha fatto 
arricciare il naso ai piccoli 
azionisti che si aspettavano 
qualcosa in più. «È il 18% del " 
capitale nominale ed il 4% sul 
valore di Borsa. Le altre socie­
tà del settore danno attorno al 
2,5%», si è difeso Albareto. È 
stato anche fatto notare che 
essendo la quotazione avve­
nuta in luglio, la redditività per 
chi ha comprato i titoli in quel 
momento in realtà raddoppia 
se viene calcolata su base an­

nua. Il pagamento verrà fatto 
dal 16 aprile venendo incon- . 
tro ad una richiesta dei piccoli . 
azionisti. Il grosso del bottino, 

' comunque, se lo prenderà la 
Finmeccanica che dal registro 
dei partecipanti risulla avere 
ancora in carico il 68,29% del­
le azioni mentre la Sita, altra 
società del gruppone targato 

, Fabiani, possiede il 12,10%. 
Pertanto, rimane irrisolto il mi­
stero su chi ha venduto e su • 
chi ha comprato il 7% di Elsag ; 
trattato attraverso merchant < 

• bank inglesi. Sui 23 miliardi di 
. utile netto, ne sono stati distri­

buiti 16 portandone 7 al nuo­
vo bilancio. La «scorta» per lo 
shopping non è comunque 
molto cospicua. In caso di ac­
quisizioni di rilievo si dovrà 

. pensare ad un aumento di ca­
pitale. .* .,..-,• -.»-.-

Rimane sempre ' difficile. 
anche se il peggio sembra 
passato, la situazione nell'au­
tomazione di fabbrica: • alla 
Dea di Moncaglieri ci sono 
sempre 250 cassintegrati • 
mentre a Genova sono stati 
riassorbiti metà dei 140sospe-
si. DC.C 


